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Quanto rischia la democrazia con la coalizione di destra: rispondono due storici dell'Italia contemporanea 

La carica dei nuovi autoritari 

GIULIANO PROCACCI 

«Borbonici e antipolitici, 
una miscela esplosiva» 

« v 
ROBERTO ROSCANI 

uoi UN PRECEDENTE: 
storico7 Quest Italia mi 
ricorda quella degli an­
ni Cinquanta E se vo­
gliamo andare più in­
dietro quella del de­

cennio a cavallo della tino secolo tra la 
caduta del primo governo Giolitti e la 
successiva stabilizzazione giolittiana» 
Giuliano Procacci storico della politica 
italiana per professione e politico per 
antica passione cerca dei paralleli per 
capire meglio il nostro presente Paral­
leli preoccupanti ma non pessimisti Si 
perchè gli anni di fine Ottocento furono 
drammatici e sordi tesi e violenti ma 
poi la democrazia italiana ne usci raf­
forzata e ingradita Si perche i nostri 
Cinquanta furono anni duri nelle fab­
briche nelle piazze e nella società ma 
poi sfociarono con la fine del centrismo 
el annuncio del centro sinistra 

Siamo In un momento di grande dram­
matizzazione dello scontro politico ita­
liano. La domanda che vorrei farti parte 
dall'attualità: vedi il pericolo di una in­
voluzione in senso autoritario della po­
litica Italiana. Vedi Insomma all'oriz­
zonte il pericolo di un nuovo autoritari­
smo? 

SI il rischio lo vedo E non sono sicura 
mente originale in questo Semmai mi 
chiedo che connotati avrà questo auto­
ritarismo E il punto di partenza non 
può non essere legato alla presenza di 
un partito che ha legami storici col fa 
seismo come il Msi 

Non credi alla «svolta» di Fini? 
Quando Pini dice che il fascismo nella 
sua forma storica e finito nel 1945 dice 
una cosa ovvia Ma io credo che \i sia 
una dimensione antropologica del fa­
scismo che e esistita e continua ad es­
serci l e cose che sentiamo dire sull a-
borto sull immigrazione qucll insoffe­
renza verso la cultura sono i segni di 
stintivi di questo fascismo Laltro gior­
no m e capitato eli andare al Senato e di 
guardare dalla tv i circuito chiuso 1 in 
tcrvento di un missino Parlava della ri­
cerca scientifica e eliceva Colombo e 
Cabibbo sono uomini del vecchio regi­
me» Cabibbo uno dei nostri migliori fi 
SICI u-o studioso noto in tutto il mon 
do l i rendiconto Insomma tornano i 
vecchi connotati fascisti ignoranza e 
provincialismo 

Allora è qui il rischio autoritario? 
Direi soprattutto che e e il rischio di uno 
svuotamento della demex razia Di una 
democrazia solo di facciata Se vuoi un 
aggettivo per «condensare questa 
mentalità io userei borbonico 

Tu sinora hai parlato di An, dell'anima 
dichiaratamente legata al vecchio fa­
scismo. Po) c'è l'anima beriusconlana 
Come la giudichi? 

Per capire Beilusconi bisogna tornare a 
leggere Gramsci Quando Gramsci par­

lava della nostra borghc si i e della sua 
anima c'conomico-corpoMtiva Mi chic 
do quanti lombardi ha avuto la politica 
italiana' Pochi Perche quella borghesia 
ha una forte componente apolitica 
quando non dichiaratamente antipoliti 
e a La novità arriva con la Lega che tri-
sforma in soggetto politico questi apoli­
tici congeniti Berlusconi prosegue su 
quella strada II blocco che costitusce 
I attuale maggioranza di destra e (orma­
to da una parte dall imprenditoria set­
tentrionale e dall altra d il borbomsmo 
In fondo tutta la stona dell Italia unitaria 
può essere letta come la ricerca di un 
equilibrio tra nord e sud Solo che sta 
volta credo I asse politico di questa al­
leanza ò spostato sul Sud sul borbom­
smo Se non altro perche quelli eli An 
hanno alle spalle una tradizione e una 
cultura politica 

Torniamo a Nord' la Lega per affermar­
si politicamente ha dovuto creare uà 
propria cultura politica, ha dovuto al­
meno «mimare» la politica dandosi una 
struttura, del miti fondativi come il 
Carroccio o l'Alberto da Glussano. Ber­
lusconi non ha fatto neppure questo. 
Come spieghi il suo successo? 

lo non credo che la questione su tutta 
nel possesso dei media Credo che la 
sua forza stia nella capacita di tenere 
insieme un blocco di interessi e di pau 
re Paradossalmente e e persino qual­
cosa eli positivo nella nascita di quesla 
alleanza di destra II dibattito politico 
un anno fa era dominato da una "osca 
previsione vedevamo una Italia che 
elettoralmente si sarebbe espressa a 
Nord col separatismo leghist i al centro 
con una affermazione della sinistra e a 
Sud col rischio eli un coacervo di inte­
ressi clientelane malavitosi Ora questo 
scenario non e e più 

La forza di Berlusconi è nella sua capa­
cità di incollare interessi diversi. E la 
sua debolezza? 

F nella difficolta di tenere insieme i ceti 
imprenditoriali aggressivi ed egoistici 
dei Nord con la domanda borbonica eli 
Ali l un blocco che dia lunga non si i 
insu me 

Insomma, anche Indicando le analogie 
co1 passato sembri ipotizzare uno 
sblocco della situazione in senso posi­
tivo... 

No no Sono molto cauto E come se 
fossimo in una fase fluida in un limbo 
ma la maggioranza eli de stia potrebbe1 

inche consolidarsi Perche e e un deh 
cit a smisti i Piendiamo gli anni Cm 
quanta La sinistra aveva pe rso in fab 
buca e erano le officine confino pei gli 
operai sindacalizzali Via la sinistra ave­
va una forte iniziativa politica e un in­
dubbio prestigio intellettuale Un libro 
come quello di dndcloro sulla stona 
el Italia faceva scuola il nostro cinema 
- e non solo quello neorealista anche la 
commedia anche Alberto Sordi di ( 'no 

Ulta dilfitik - eia dcmociatico Ui Cgil 
col suo piano del lavoro gettava i semi 
programmatici del centro sinistra Tutto 
questo oggi pui troppo non lo vedo E 
questo malgrado il t itto che il freno più 
forte per 11 sinistra di alloia la divisione 
in blocchi la guen i fredd i non ci sia 
più In quel decennio la sinistra aveva 
una grande eapae it i prepositiva inter­
na e un blocco inlernazionale Ora ere 
do che la questione sia capovolta ab­
biamo difficolta a esprimete una inizia 
Uva politica ma e piopno dall ì situazio­
ne internazion ile che airivano le nostre 
carte migliori 11 provino ilismo di que 
sta classe dirigente di destra si scontra 
con una economia e una società sem­
pre più internazionali e inteidipcnclen 
ti 

Ma rispetto agli anni Cinquanta c'è un 
elemento in più allora le grandi narra­
zioni ideologiche erano in piedi, I parti­
ti non erano in crisi, la politica godeva 
di buona salute . 

La crisi dei paititi c e e un dato innega 
bile Ma io mi rifiuto di considerarla irrc 
vcrsibilc 

Eppure II berlusconismo sembra pun­
tare ad una democrazia plebiscitaria 
contro il vecchio concetto di una de­
mocrazia partecipativa. 

No non credo che la spunterà Questo 
presupporrebbe una eclissi della politi 
ca L ho sentilo ane h io usare qucll ai 
gomcnto ho vinto ho avuto I investi­
tura del popolo oi i se ne riparla tra 5 
anni Ma e un ìigomcntodi propagan 
da destiti ito i usurarsi ui politica e 
qualcosa di mobile in Italia ci sono 
continue elezioni continue elisi politi 
che 

Torniamo ai rischi autoritari. In molti 
hanno letto in questo senso anche le 
scelte compiute dal governo in mate­
ria sociale Berlusconi sembra chiude­
re la fase della concertazione sociale 
che era stato uno del modi di mediazio­
ne del conflitto. Ora lui dice II governo 
sceglie, la minestra e questa. 

[ un pò presto per dirlo Certo ìbbia 
mo assistito ì una torz itur i ma la par 
(ita non e chiusa C i lo sciopero gene 
lale e e il p irl unente) che dovrà discu 
tere 11 finanziali i Non mi arrenderei 
cosi fae lime lite al fitto compiuto 

Insomma non ti arrendi a chi dice che 
la politica, come la conoscevamo, è Irl-
medlabilmente in crisi? 

No L ficcio un esempio prilico Pren 
di uno il Brasile un i società sottopost i 
al bombaid mieliti> televisivo più dell I 
t ili i II Brasile li i già ivuto il suo Berlu­
sconi si chiamav i Collor de Vlello Ma 
questo n odello di politico fatto solo di 
immagine non h i retto Ora la gente ha 
votilo scegliendo ti i Di \ittono il sin 
dacalista I ili i e un cconomist i eorise i 
valore e pragmatico che li i battuto 1 in­
tuizione Cerio h mio vinto i tonscrv ì 
tori ma non le tele uovi le L toni >t i la 
politica Almeno ni Brisile Perche in 
Italiano 

ADRIAN LYTTELTON 

«Video e sondaggi, 
rillusionismo al governo» 

SUSANNA CRESSATI 

R
ISCHI PER LA QUALITÀ de I-
la democrazia tendenze in 
quietanti pericolose confu­
sioni intorno ai pumi mesi 
del governo Berlusconi si 

_ — • _ _ stanno ìccumulando i coni 
menti di molti osservatori esterni in­
tellettuali stranieri che in forza di una 
attenta osservazione della attualità ita 
liana esprimono forti elementi di 
prcoccupaziore Sono di qualche gior­
no fa le illarmate considerazioni del 
1 architetto e urbanista Paul Virilio che 
ha pi sfigurato con buon anticipo nel 
suo libro Lo schermo e 1 oblio il suc­
cesso del cavaliere il suo colpo di sta­
to informazionale e ha messo in guar­
dia dalla «minaccia radicale per la de­
mocrazia che deriverebbe dalla nuova 
politica live televisiva e dalla logica ri­
duttiva dei sondaggi 

E uscito di recente sulla Veto York Re 
Licw of Boote* un saggio del piofessor 
Adnan Lvttclton uno storico di origine 
anglosassone da tempo trapiantato in 
Italia dal titolo Italia il ti tonfo delta II 
Secondo il professor Lvttclton nell Italia 
di Berlusconi la politica si e repentina 
mente trasformata da regno della se­
gretezza in regno dell illusione e la 
televisione e stata lo strumento principe 
di questa trasformazione dalle inquie­
tanti conseguenze 

Professor Lyttelton. quali conseguen­
ze? 

Credo che un uso cattivo della tele.IMO 
ne come quello a cui stiamo assisten 
do possa non tanto distruggere la de 
mocrazia in senso formale quanto far 
decadere la qualità della vita democra 
tica E indubbio che la televisione può 
in certi modi (e in certi modi lo fa) ac 
crescere la conoscenza e la coscienza 
sociale e politica Probabilmente in Ita­
lia nella sua prima fasce pur con tutti i 
suoi difetti la tv ha avuto una grande 
funzione positiv ì in questo senso 1 ul 
ho De Mauro ha dimostrato ad esempio 
che solo con I avvento della t\ I italiano 
e diventato una sera lingua nazionale 
Si può due che i livello della cultura di 
massa la televisione ha fatto finalmente 
1 Italia che 6 stala il primo portatole di 
una vera culturi nazionale eli massa 
Oggi qui come altrove la tv sta estcn 
dendo il suo potere nspetto alle altre 
foimc di comunicazione di massa 
Queste) e ormai un fitto con il quale 
dobbiamo convivere e che doviebbc 
suscitare delle reazioni appropriate 
Non e questo ehi mi preoccupa II prò 
blem i di fondo e politico e quello rela­
tivo ali uso che vie ne fatto della tv delle 
tegole e illc istituzioni che la governa 
no Da questo punto di visn mi sembra 
che in Itilia ci siano delle circostanze 
specitiehe che tendono il poteie televi 

sivo molto più influente mollo più peri 
eoloso 

A quali circostanze si riferisce? 
In primo luogo la mancanza di una noi 
mativa efficace per governare tutta la 
materia della distribuzione delle reti e 
la m meanza di una legislazione che 
impedisca I eccessiva concentr ìzione 
de I potere te levisivo Coloro che hanno 
denunciato dagli anni SO la pencolosi 
ta di questa situazione ivcvano pcrfel 
tamentc ragione e una rcgolamcntazio 
ne oggi e ev idclVcmente molto più dilli 
elle Mac e un altro e le mento che ha in 
fluito a mio avviso in maniera decisiva 
sull effetto che la televisione ha avuto 
nel corso dell ultima campagna eletto 
lale Una sorta di nemesi si e abb ittuta 
sulla vecchia classe politica compiesi i 
maggiori partiti dell opposizione che 
J.\Q\<\ goduto per un lungo periodo di 
tempo di un i televisione ammacstiata 
I politici italiani hanno scoperto di non 
sipere adopciare la televisione Non 
solo non sanno come presentarsi pei 
son ilmente davanti ad essa ma non 
hanno nemmeno 1 idea di progettare le 
cose in funzione dell J televisione non 
sono riusciti a capire in tempo la cen 
trilitac1 questo problema Onestameli 
te ho visto una sinistra spaventosamen 
te impreparata in questo campo in 
questo che purtroppo e dico purtrop 
pò e un tipo di politica nuovo che pero 
non era mollo difficile da prcvedeie 
C cr ino già stati Reagan la Thatchcr 

Berlusconi, dunque, ha potuto vincere 
a mani basse... 

Peifino i suoi uomini si stupivano nel 
corso della campagna elettorale dell i 
scarsa resistenza che incontravano 

...e ha cominciato a mettere in pratica 
le intenzioni. Con quali strumenti? 

Berlusconi ha una concezione plcbisu 
tana della dcmcxrazia e lo dimostra il 
particolare uso che fa dei sondaggi I 
sondaggi sono uno degli aspetti dell i 
nuova politica spettacolo e <-U questo 
punto di vista I Italia era rimasta un pò 
arretrati rispetto a l litri paesi 11 fatto 
nuovo e e he Berlusconi ceica addii ittu 
i ì di legittimarsi attraverso i sondaggi e 
eli affermare cosi 1 idea che ehi non 
coneord i con la volontà della maggio 
ranza espressa attraverso i sondaggi 
non ha diritto di esprimersi II sondag 
gio legittima (a legge Orienti I opimo 
ne pubblica specialmente nel breve 
termine Nel lungo termini le cose 
cambi ino la genie comincia a i ìqio 
narc a fare i conti ì verificare se sta he 
ne o no 

Al presidente del consiglio non piac­
ciono le critiche. 

lo sono portatore della volontà de 111 
maggior inza espress ì attraverso i son 
claggi quindi i grandi quotidiani i gioì 

n ilisli ne n li inno duino di scrivere con 
tro di ine e a ilc> i i n u ì 1 cstioso Uni 
Il mo ìd avi r cspiesso con ni iggorc 
e hi ire// i qui sti concetto Del lesto 
tentativi ili i onili/ionare li liberti di 
stampi non sono ilfatto nuovi iielh 
stona pollili i it ihun i 1) ì Ci i\i che ni 
lei" eniv ì pi s mie menti suigiomili si 
luònsihre i ( lolitti e Ile neniost intf 11 
su i lolle i inz ì vi iso le opinioni eontr i 
ne ìdipcriv >'ondi di I governo per (i 
naiiziaie li su i st impu In 11 ilu e e 
tutti uni trilli/ione di intuii liti go 
veinat vi e politici sulla st impa Oggi i u 
scinbi i che rispetto igli ultim vi ut an 
ni si sia igki iv ito il e lini i di nitolleial 
zi Conimi ime nt< i qu mio ìvcv i il 
leiiuuto in e impagli i elettorale Bcilu 
scolii li i messo subito le m mi sull i IMI 
e 11 i copulici, lo i ili tt in li regole la 
R il idi sciupio non eli ve f ire coutil 
sionc ti i inforni i/ione e prop igand i 
perche e un si rvi/io pubblico I ì Finn 
vestsi pi re he un giuppo pus ito può 11 
re quello i hi vuole Mteimu/ioni ib 
bastali/i >rigm ile ibb ist in/ i inceiil i 

C e un contravveleno' 
Le n e uno n Murile ed e il I iltoclic il 
governi) non e ululo e un i co ili/ioni 
in cui si agii ino 1 ulte i inni In un ligi 
ni pie side n/i il che mi itti e quello 

che bulusconi veiicbbc si polii blu. 
tutto sommalo c,cu m ne con i sond ig 
gì Mi credo che soprittutto in itihu 
non si debbi sotlov ilut ne del tutto 
I import in/ì dell i picscn/a sociale 
delle liti intorni ili dell i prop iiMnd i 
face lo f ice Prendiamo 1 esempio 

dell 11 eg i oggi e in declino ni i e si ito 
un movimi nto costruito contro I j li le 
visione sliutt indo li sfiduci] de 1 opi 
mone pubblie i ne icon'ionli eli II i ce 
chiù televisione L i stessa popol mt i di 
Berlusconi oltre che il il suo modo eli 
comunelle ipcrto non citi ite iclusi 
vi dipende ini hi il il fitto che li reti 
della I inimcst i n i ) viste e co i qu il 
che lagnine ci ine 1 ìlten itiva esiste 
ma lottizz iti il sistun ì ultiei ile e con 
troll ito dell inloiin i/iorc pubblic ì 

Il cavaliere Tara I asso piglia tutto' 
e re lo i hi \J< iluscom cvik i i di pie nik 
n il ci ntiollo tot ili di 11 minili ìzion 
perche nel medio pei lodo que sto f itto 
potrebbe rivi II u_hsi ce ilio e lui i il 
b ist ni/ ì mlelligine pei e ìpnlo \n 
ilie se nel gove inoe sono iltnelie eli 
questo punk) di visi i sono niello mtel 
ligentie più die ISI eli lui Nel inolili nto 
in cui 1 inforni i/ioni divelli issi o se m 
hi isse d nuovo diligimi inquilini 
mento incile se i udì eli it ili ini si ri 
volterebbe io il loio scetticismo n e u i 
creilo incoia si I uebbe sentile Spelli 
mo che non si ìmvi i qui sto punto 
Non sono molto otti insti mi cicdo 
che si debbi fue ili luti > perehi il u 
gì io eie 11 i televisioni si i u ì li gnoi osti 
tu/ion ile 
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